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Sudafrica 
MARCELLA EMILIANI 

N ove anni la quando arrivò al potere, Pieter W 
Boiha, allora primo ministro, oggi presidente 
del Sudafrica, sconvolse I arcaico universo 
gnoero di cui pure era figlio con I ormai famo-

« « • « • so motto «Cambiare per non morire» La fiam
mata di Soweto nel 76, aveva ampiamente dimostrato 
che l'apartheid con le sue leggi ferree e rigidissime 
avrebbe portato il paese al collasso Dunque, conclu
deva Botha l'apartheid andava cambiata, o meglio 
aggiornata, per servire meglio alle esigenze di sviluppo 
di una delle maggiori potenze industriali del mondo 
Cosa Intendesse II regime per cambiamento lo abbia
mo Visio in tutti quesli anni piccole concessioni, spes
so solo di facciala, e In tutti I casi mal lese a mettere in 
pericolo II nocciolo dell'apartheid stessa cioè la Indi
scussa supremazia del bianchi sulla maggioranza nera 

Alla base del manifesto «riformista» di Botha e era e 
continua ad esserci un assunto o meglio un articolo di 
vera fede alnkans la presunzione di riuscire a pilotare 
dall'alto II cambiamento La garanzia per II successo 
dell operazione slava tutta nella slessa composizione 
del blocco di potere facente capo a Botha una triplice 
alleanza di ferro fra la tradizionale componente boera 
del Partito Nazionalista alla guida del governo fin dal 
1948, Il grande capitale Industriale e i sempre più forti 
apparati militari e dei servizi di sicurezza 

Segnali In questi nove anni ce ne erano già stati 
molli, ma mai come in questi giorni, dopo lo sciopero 
di tre settimane dei minatori neri, si può dire che la 
fatidica triplice sua scricchiolando e rischi di slaldarsl 
proprio perche ormai II processo di cambiamento In
nescato dal pur modesto riformismo di Botha non è 
più governabile se per governabile non si intende solo 
e semplicemente II ricorso alla repressione più bruta II 

governo com'è noto si £ tenuto completamente in 
Ispane nel corso della trattativa che ha portato alla 

conclusione dello sciopero più lungo mal osato dai 
neri nella storia del paese ma come si sposa ora la 
lede sempiterna di Botha nella supremazia bianca con 
le allermazlonl di Gavln lìelly gran patron dell'Anglo-
American Corporation, ali indomani dello sciopero, 
secondo le quali II Sudafrica sarebbe avviato ad una 
•transizione dolorosa verso una società Industriale non 
razzista»? Economia e politica dell apartheid che han
no sempre marcialo di pari passo stanna per divorzia
re? I grandi Industriali sudafricani hanno capito che per 
salvaguardare 1 propri profitti è sufficiente un sistema 
capitalista ma a bassa conflittualità sociale anziché un 
capitalismo-apartheid foriero solo di disordini biblici, 
fortemente Isolato a livello Internazionale e costosissi
mo In termini di spesa pubblica per la sicurezza tanto 
Interna quanto esterna? Non dimentichiamo che una 
delegazione di grandi Industriali sudafricani ha già su
dato Il veto di Botha ed ha incontrato la leadership 
dell'Anc nella sede In esilio di Lusaka del movimento 

,d| liberazione fuorilegge Quanto può perrneHersI il 
'grattdéi Spliale di sfidare II potere politico o additata-
ra scavalcarlo? 

^ ( W «testo senza dubbio è uno scenarlo nuovo per 
m \ il Sudafrica che affianca al tradizionale scontro 
• I bianchi-neri una nascente conflittualità tra I 
\ a f . gran patron del paese, tutti bianchi Botha non 

• ( • S k teme certo l'opposizione dell esiguo Partilo fe
derale, ma non può non temere uno scontro 

coi colossi dell Industria Ma ovviamente c'è di più Se 
In Sudafrica sta succedendo quel che sta succedendo, 
se cioè II governo fatica sempre più a controllare la 
•pinta In avanti del paese (e prova ne sia che non si 
attarda nemmeno a revocare lo stato d emergenza 
proclamato ormai un anno e tre mesi la) gran patte del 
merito va alla capacita del nen di articolare una vera 
lotta all'apartheid pur negli spazi estremamente esigui 
di espressione che si ritrovano Si deve a organizzazio
ni come II Fronte democratico unito (Udì) e al sindaca
li tutti, alle chiese, alle organizzazioni locali e di base, 
oltre all'Arie, se la lotta è divenuta cosi capillare, lerma 
e costante da portare esponenti stessi del regime come 
Gavln Relly a preconizzare una società non razzista E 
un altro patron, il presidente della potentissima Cham-
ber of Mlnes, Steemkamp, parlando della possibile eli
minazione del «Group Areas Act», un vero pilastro del
l'apartheid che obbliga i neri a nsledere nel bantustan 
e ad «emigrare» nel luoghi di lavoro stando anni Interi 
lontani dalle lamiglie ha indicato nel Nam, il sindacato 
del minatori il naturale Interlocutore con cui discuter
ne e condurre le lotte future II governa non è stato 
nemmeno nominato e si ricordi, sul sindacato pesa II 
divieto assoluto di far politica Questo Steemkamp non 
può, non saperlo 

Botha come reagisce a lutto questo? Il ministro della 
Cultura De Klerk venerdì scorso, quando la trattativa 
del minatori sembrava ancora In alto mare lanciò un 
grido di avvertimento II governo non poteva assistere 
con le mani In mano alla «distruzione dell economia 
nazionale» Tutto poi è Imito ma è solo un caso che 
mentre sindacato e industrie celebrano positivamente 
la conclusione dello sciopero Bolha ordini, o lasci 
eseguire, 7 condanne a morte In un giorno solo come 
é successo ieri' 

•Uopo le polemiche 
dell'anno scorso non se ne parla più 
ma un numero di decessi elevato 
continua a funestare le Forze armate 

Jue misure adottate 
si sono dimostrate solo di facciata 
Ignorate le indicazioni della Camera 
Che dice il ministro della Difesa? 

Troppi morti di naja 
• I C e la riprova che te mi 
sure adottate ta scorsa estate 
erano solo di facciata e non 
hanno avuto effetti apprezza* 
bili (né gli psicologi, alle visite 
di leva né le mamme al ran 
ciò della domenica) e e è al
tresì la conferma che la Difesa 
è tuttora Inadempiente rispet
to alte richieste, molto serie 
avanzate dalla commissione 
parlamentare nel dicembre 
1986 Francamente è inam 
missibile che le indicazioni 
delia Camera (scaturite da 
una Indagine conoscitiva cui 
lo slesso governo ha parteci
pato) non abbiano trovato al 
cun riscontro Forse sono fi-
nanco ignorate dal ministro 
Si tratta di Indicazioni essen
ziali Insufficienza della sele
zione attitudinale dei soldati, 
incongruità dei metodi di as 
segnatone ai diversi corpi, di
sordine e casualità nel reclu
tamento, maffidabilltà della 
sanità militare, inadeguatezza 
delle caserme e delle infra
strutture, superficialità del
l'addestramento Ingiustizia 
delle ferme speciali civili e mi 
li-tari, carenza degli organici 
del sottufficiali mancanza di 
rapporti con gli enti locali e 
con le comunità civili, svaluta
zione delle rappresentanze 
elettive, impiego scarsamente 
operativo e prevalentemente 
burocratico del soldati, pre
senza di pratiche nonnistiche, 
non combattute adeguata 
mente dal comandanti Cene 
abbastanza È perciò più che 
mai necessaria una riforma ra
dicale della coscrizione obbli
gatoria Della coscrizione ob
bligatoria, e non solo della 
lerma di leva come in misura 
positiva, ma modesta ci si è 
limitati a fare con la legge 
dell'anno scorso Diciamo al
lora, e dobbiamo ripetere 
adesso, che quello poteva es
sere solo un inizio, e che tale 
era il senso della nostra ade
sione, ma che occorreva una 
più ampia opera di rinnova
mento, anche culturale Ebbe
ne, slamo ancora a questo, 
cioè a zero 

Dobbiamo prenderne nota 
senza troppi riguardi Le con
clusioni della commissione 
difesa della Camera sono un 
atta d'accusa e sono anche 
una onesta autocritica per co
me, slnora si è legiferato in 
materia Occorre ormai una 
Impostazione completamente 
nuova per ripensare alla sele
zione, al reclutamento, alla 
destinazione e al) Impiego dei 
soldati 

In altre parole, tutto il siste-

È evidente che una delle 
CIUK del decessi per 

Infortunio deriva 
dall'Insufficiente 

addestramento Nell'Arma 
del carabinieri questo 

«•petto, maggiormente 
curato, riduce di oltre la 

metà t decessi per Incidenti 
automobilistici e di 

lavoro/servizio. Il massimo 
(nel comparto della 

motorizzazione) è toccato 
Invece nella categoria del 

soldati di leva dove, per 
l'addestramento, si 

riscontrano livelli minimi di 
operatività. Di difficile 

Interpretazione le morti per 
malattia tra 1 soldati, che 
vengono al servizio sulla 

base di un accertamento di 
sana e robusta costituzione. 

Allarmanti I suicidi, 
percentualmente più 

rilevanti tra I volontari 
dell'Arma che non tra 1 

coscritti delle altre Forze 
armate 

Troppe morti continuano a funestare le 
Forze armate Morti inevitabili? C è da 
dubitarne Degli otto, ad esempio, che 
tra luglio e agosto sono deceduti, uno, 
giovane paracadutista a Livorno, si è 
suicidato, sembra per le vessazioni 
«nonnistiche», tre, sottoufnciah dell'e
sercito, sono caduti in addestramento, 

quattro, infine, soldati di leva, sono 
morti in un incidente automobilistico 
Si comprende il dolore e l'angoscia dei 
familiari Non si tratta di colpevolizzare 
in modo indiscnminato le Forze arma
te Ciò che si chiede è che il ministro 
della Difesa si occupi del problema de
gli infortuni militari. 

ALDO D'ALESSIO 

ma dell esercito di popolo, 
previsto dalla Costituzione 

E noto che solo una mino
ranza di giovani e chiamata ad 
assolvere tale obbligo (circa 
250/270 000 su oltre 500 000 
della classe di leva) C è chi 
discute del fondamento mora
le e costituzionale di questa 
selezione ma certo è comun
que che si tratta di uria opera
zione assai delicata Ebbene 
questa operazione è sottra* ta 
alla responsabilità delle Forze 
armate «I distretti militari, di
ce la commissione sono affi 
dati a personale civile insuffi
ciente e non ali altezza del 
compito Per esemplo nella 
regione militare Nord-Ovest 
su un organico di 67 impiegati 
esecutivi e di 44 di concetto, 
ne sono in servizio rispettiva
mente, 13 e 7 di cui alcuni 
prossimi a) pensionamento» 
le visite mediche di selezione 
sono un disastro Affermano i 
deputati il modo come sono 

condotte non offre garanzia 
alcuna di accertamento effet
tivo della idoneità Inoppu
gnabile convalida «Lo scarto 
elevatissimo che è stato ri
scontrato dopo visite più ac
curate di coscritti pur dichia
rati abili» A chi, allora, sono 
affidate la salute e la sicurezza 
del giovani chiamati alle armi? 
Praticamente, a nessuno; o 
meglio, al caso e alla fortuna 

In proposito, i deputati non 
sono stati teneri Secondo la 
commissione, il servizio peg
giore di tutti è quello sanitario 
Non è in grado di assicurare 
una visita di leva attendibile, 
tanto meno una degenza e 
una cura in condizioni di sicu
rezza «Mancano supporti psi
cologici minimi e, del tutto, 
l azione di educazione antin
fortunistica ed oeprativa» Co
me dire che migliaia di giova
ni inesperti ed impreparati 
vengono mandati allo sbara
glio affidando loro mezzi ed 

armi sofisticati, in condizioni 
di grande precarietà E i sol
dati si infortunano e muoiono 
nelle camionette ribaltate, 
nelle macchine fuonstrada, 
sugli autocarri nei burroni per 
i colpi che partono inavverti
tamente a causa di esplosivi 
trattati Imprudentemente e 
cosi via Mediamente-secon
do I ex ministro Spadolini - i 
morti, nelle Forze armate, so
no 5001 anno, oltre 5 000 nel 
decennio trascorso Morti per 
ragioni diverse, ivi compresi 
gli infortuni, appunto, e i suici
di In altri eserciti accade di 
peggio? E la giustificazione 
della Difesa Può darsi, ma, 
purtuttavia, per le famiglie in 
lutto, è una ben magra conso
lazione, e certo per il paese è 
una prova di scarsa efficienza 
Questo la Camera lo dice con 
chiarezza, spingendosi persi
no ad adombrare un sospetto 
di Incostituzionalità, sul pro
prio stesso operato 

E discutibile infatti che per 
attuare I obbligo del servizio 
si faccia ricorso al criterio ter
ritoriale (se risiedi in un co 
mune costiero e sei nato negli 
ultimi mesi dell anno quasi 
certamente apparterrai alla le
va di mare) ed ancora più di
scutibile e la prassi in virtù del
la quale ì corpi speciali sono 
ammessi ad attingere forze 
dalla leva non sulla base della 
volontà del coscritto bensì 
dell incentivo pecuniario Ciò 
si verifica per i carabinieri ad 
esempio ma vale anche per 
coloro che si impegnano a 
prolungare la ferma di altri 12 
mesi Al terzo mese di servizio 
questi militari ricevono un 
doppio trattamento (stipen
dio del sergente) che II pone 
in una posizione anomala n-
spetto alla massa dei coscntti 
«Polizia carabinieri corpo 
degli agenti di custodia e dei 
vigili del fuoco potendo assi 
curare una retribuzione che si 
aggira sul milione e mezzo al 
mese riescono ovviamente ad 
incorporare il personale mi 
gliore provocando uno scadi
mento qualitativo con la con 
seguenza che mezzi ed armi 
di alta tecnologia è giocoforza 
affidarli a personale di minore 
idoneità» Questo, ha accerta 
to la commissione Ed è un 
mistero che, dopo averlo fat
to, invece di abolirle, ha pro
rogato per altri 5 anni, le pre
dette ferme speciali 

Ultimo capitolo I impiego 
dei soldati Le caserme o sono 
vecchie o, se di nuova fabbri
cazione sono mal concepite 
Aumentano la separatezza e 
la desocializzazione L'adde 
stramemo è in crisi «Di fronte 
alla crescita culturale dei co
scritti né i sottufficiali di com
plemento, ne i graduati di 
truppa possiedono I autontà 
di comando e l egemonia del
la superiore cultura» La com
missione e esplicita Oltre che 
inadeguati, sottufficiali ed uffi
ciali sono al di sotto degli or
ganici L'indisciplina perciò e 
diffusa Deriva dalle strutture 
inadatte, dalle sperequazioni 
nella gestione dei permessi e 
delle licenze, dallo svuota
mento di ruolo delle rappre
sentanze 

Un quadro preoccupante 
come si vede ed una conclu
sione drastica Mettere mano, 
con una visione nuova, a mi
sure urgenti la riforma della 
sanità I impiego operativo re 
gionale dei soldati, il servizio 
civile per la protezione della 
popolazione 

DECESSI DEL PERSONALE MILITARE 
(dicannlo 1976 - 19H) 

Tipo di Infortunio 

Automobilistico 

Addestramento 

Malattia 

Suicidio 

Annegamento 

Vari 

Totale 

(Secondo le categorie di infortunio) 
FORZE ARMATE CARABINIERI TOTALE 

N 

1344 

324 

1201 

156 

92 

283 

3 400 

% 
39 52 

9 52 

35 32 

4 58 

2 70 

8 32 

100 0 

N 

277 

90 

970 

96 

21 

385 

1839 

% 
15 06 

4 89 

52 74 

5 22 

1 14 

20 93 

100 0 

N 

1621 

414 

2 171 

252 

113 

668 

5.239 

* 
30 94 

7 90 

4143 

4 81 

2 15 

12 75 

100 0 

DI CUI DI LEVA 

N 

1052 

135 

258 

105 

73 

239 

1862 

* 
56 49 

725 

13 85 

5 63 

3 92 

12 83 

100 0 

FONTE. Gabinetto ministro della Difesa 1986 (dati nelaborati) 

Intervento 

Quelle vite in pericolo 
per le carceri 

che non funzionano 
FRANCESCO FORLEO 

L a vicenda d) 
Porto Azzurro, 
felicemente 
conclusasi con 

^ ^ ^ la liberazione 
di lutti gli ostaggi ha solle
vato non poche preoccu
pazioni sullo stato delle 
nostre carcen e, come era 
logico, ha aperto la strada 
ad una sene di critiche che 
mirano a mettere in di
scussione le innovazioni 
legislative sul trattamento 
dei detenuti Durante que
sti interminabili otto giorni 
si è creata nell'opinione 
pubblica una spaccatura 
tra il partito umamtano, 
sensibile ai temi della rie
ducazione e del recupero 
dei detenuti e quello dei 
cosiddetti forcaioli, favo
revole ad un regime peni
tenziario più duro Una 
contrapposizione in questi 
termini e sbagliata e co
munque consegue il certo 
obiettivo di nascondere le 
responsabilità e i ritardi 
che ancora una volta sono 
addebitabili ali insipienza 
dell esecutivo La legge sul 
regime di detenzione e 
certamente una delle più 
avanzate nel mondo Ma è 
altrettanto scontato che 
nulla è stato compiuto per 
migliorare il funzionamen
to delle strutture carcera 
rie dalle quali i cittadini 
pretendono indubbiamen
te condizioni più umane e 
civili per i detenuti ma an
che risposte sul piano del
la sicurezza della collettivi
tà 

Ciò non è accaduto, 
troppi episodi di violenza, 
di insicurezza, di grave so
pruso, di leggerezza (an
che il caso futi rientra fra 
questi) sono stati erronea
mente, seppure in buona 
fede attribuiti alle recenti 
innovazioni legislative Noi 
non intendiamo mettere in 
discussione la validità del
la legge in quesuone ma 
non possiamo neanche es
sere cosi miopi da non ve
dere gli effetti negativi che 
tale legge determina su 
strutture ormai devastate il 
cut cattivo funzionamento 
va addebitato lo nbadisco 
ancora una volta, ali ese 
cutivo Se l'obiettivo pri
mario resta 11 diruto alla si 
curezza del cittadino e se 
tale diritto non vuote esse
re solo uno slogan, si deve 
creare nell opinione pub
blica, nel partito, nei suoi 
gruppi parlamentari un'at
tenzione che vada oltre II 
problema del carcere 11 
carcere e un crocevia sul 
quale si scaricano molte 
inefficienze a partire da 
quella dei sistema giudizia
rio per finire alle disfunzio
ni del sistemi di sicurezza e 
di prevenzione 

Quali sono le risposte 
che 1 esecutivo ma anche 
il Parlamento intende da
re7 Non e possibile più le
giferare per settori La si
curezza investe più fronti 
Adeguare o pensare di 
adeguare un singolo setto 
re significa creare squilibri 
negli altn settori che sia fa 
ticano ad assolvere i prò 
pri compiti istituzionali 
Tra non molto i) paese sarà 
chiamato ad esprimersi su 
alcuni importanti aspetti 
del sistema giudiziano È 
un referendum che ritenia
mo importante ma per cer
ti versi ancora lontano dai 

nodi reali, dalle esigenze 
vitali dei cittadini II refe
rendum non risolverà, è 
bene dirlo, il problema 
della sicurezza, temiamo 
anche che non nsolva ti 
problema del funziona
mento della giustizia Sara 
forse un rimedio ad alcuni 
mali della magistratura, 
ma con scarsa incidenza 
sul funzionamento genera
le del complesso circuito 
apparati di sicurezza e di 
prevenzione, giustizia car
ceri E sul circuito com
plessivo che bisogna agire, 
sapendo bene che esisto
no delle pnontà che non 
possono essere offuscate 
da oscuri calcoli politici II 
cittadino, pnma di essere 
risarcito in un tribunale 
della Repubblica ha dirit
to ad essere tutelato nei 
suoi beni ed anche nella 
sua vita II pnmo interven
to va attuato nel settore 
degli apparati di sicurezza 
e di prevenzione che elu 
dendo una legge dello Sta
to operano in regime di 
concorrenza senza alcun 
coordinamento Quali so
no in questo campo gli In
dirizzi che II ministro del-
1 Interno e il governo in
tendono dare? L istituzio
ne di un reparto mobile in 
Calabria non solo è sterile 
propaganda, ma spreco di 
uomini e di risorse che n-
spolvera per altro una poli
tica di vecchia contrappo 
azione fra le forze dell'or
dine e I cittadini 

Il secondo intervento 
concerne la magistratura, 
sulla quale si scancano le 
meflicienze e le nvalita dei 
corpi, per non parlare del 
regime di corruttela che 
caratterizza la gestione di 
molle amministrazioni lo
cali che sono la causa pri
maria degli spazi dilatati 
apertisi all'intervento del 
magistrato Anche in que
sto settore quali sono gli 
indirizzi che le forze politi
che e l'attuale maggioran
za intendono adottare in 
Sicilia, in Calabna, In Cam
pania (e l'elenco nschia di 
essere troppo lungo)? 

I nfine II sistema 
carcerano È 
urgente il varo 
della nforma 

^ _ del corpo degli 
agenti di custo

dia le cui condizioni di vita 
spesso, troppo spesso, so
no peggiqn di quelle dei 
detenuti È il lavoro più in
grato e più difficile ma an
che il più ingiustamente in
viso Intende questo go
verno nsolvere questo pro
blema senza vanificare le 
conquiste di civiltà e di 
umanità che il Parlamento 
ha attuato varando un nuo 
vo sistema penitenziario? 
Come è facile evincere 
questi sono aspetti di uno 
stesso problema che solo 
se affrontati unitanamente 
e globalmente possono 
rendere usufruibile il bene 
sicurezza Dividere il pae 
se su questioni fuorviami 
serve solo ad assolvere 
l'insipienza dei van gover 
ni e ad allargare 1 ana di 
responsabilità dello Stato 
apparato, salvo qualche 
polverone estivo si tratti 
dei morti sulle strade già 
dimenticati, dell incendio 
del municipio di Afnco o 
della nvolta di Porto Az
zurro 

l'Unità 
Gerardo Chiaromonte direttore 

Fabio Mussi condirettore 
Remo Foa e Giancarlo Bosetti vicedirettori 

Editrice spa I Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato Dieqo Basini 

Alessandro Carri 
Gerardo Chiaromonte Pietro Verzeletn 
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M Penso che molti lettori 
(vorrei che ci (ossero stati tui 
ti) si siano rosolati m agosto 
al sole delle spiagge 0 delle 
montagne Ottimo per la salii 
te Fra qualche decennio ma 
siamo ancora in tempo per 
evitarlo potrebbe divenire pe 
rlcoloso Proprio m queste 
settimane si sta misurando 
con spedizioni scientifiche e 
con un aereo che vola a venti 
chilometri di altitudine sul 
I Antartide per prelevare 
campioni dei gas il ouco che 
si è aperto nello «scudo di 
ozono- che protegge la nostra 
pelle e t! nostro dima dall ec 
cesso di raggi ultravioletti 

Qualcuno sostiene ancora 
che la (essurd s sia aperta per 
azione del venti solari cor 
renti di elettroni ad alta ener 
già che si intensificano peno 
dicamcntt e che \anno e 
vengono con un ciclo di de 
cenni L opinione prevalerne 
è però che la causa stia nel 
1 inquinamento chimico prò 
dotto ad «alla q iota ddi cloro 

(luorocarbonl (Cfc) sostanze 
chimiche usate non solo nelle 
bombolette spray ma su larga 
scala come refrigeranti prò 
pellenti e solventi 

Il fatto è allarmante sia pu 
re a scadenze non brevi ma e 
anche un caso tipico esem 
piare Un prodotto della 
scienza una sostanza creata 
ex novo dagli uomini modifi 
ca un equilibrio naturale La 
scienza stessa riesce pero a 
segnalare il rìschio maggiore 
quando è ancora reversibile e 
mette a disposizione sostanze 
chimiche alternative che pò 
Irebbero invertire la tenden 
za Ma 1 governi nicchiano e 
1 industria resiste alla conver 
sione 

Eppure la posta in gioco è 
assai alta Un aumento delle 
radiazioni ultraviolette fareb 
be crescere il numero dei tu 
mori cutanei in ogni popola 
zione che non abbia pelle ne 
rissima (nascere negri sareb 
be un privilegio dopo secoli 
di svantaggio) ma influirebbe 
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anche sulla vegetazione e n 
durrebbe la quantità di pian 
cton negli oceani che produ 
ce ossigeno per il pianeta ed è 
cibo per gli animali marini La 
vita sulla terra non dipende 
soltanto dal ciclo atmosferico 
dell ossigeno (molecola for 
mata da due atomi) ma an 
che dalla presenza stratoslen 
ca dell ozono il suo isotopo 
più pesante (formato da tre 
atomi) che filtra le ladiaziom 
solari È anche tipico dei no
stri tempi purtroppo che le 
attività umane aprano una 
breccia in questo scudo prò 
tettivo naturale e che molti 
governi invece si preoccupino 

maggiormente di progettare 
altri impossibili scudi (le 
«guerre spaziali») per scopi 
militari Questo e ciò che oggi 
la politica di potenza chiede 
alla scienza e ali tndustna 

Qualcosa pero si muove 
anche nelle sfere governative 
In maggio si sono riuniti 1 mi 
Distri dell ambiente della Co 
munita europea nella quale si 
produce quasi la metà dei Clc 
del mondo e hanno deciso di 
ridurre la produzione del venti 
per cento riti prossimi sette 
anni Anche lUrss e gli Usa 
hanno assunto impegni simili 
e In questo mese dovrebbe es 
sere firmato un trattato inter

nazionale Ma le resistenze 
dell industria sono forti 

Il potere in questi casi vie 
ne in soccorso spingendo al 
1 inerzia 0 presentando pro
poste stravaganti ti ministro 
degli interni degli Usa Donald 
Hodel ha applicato al rischio 
ultravioletto la stessa logica 
dei rifugi personali antiatomi 
ci che qualcuno già compra 
per il day after Si è opposto 
ali accordo internazionale e 
ha suggerito una campagna 
pubblicitaria per 1 uso di cre
me solari occhiali da sole e 
copricapi di panama Non ha 
osato dire agli amencani «Un 
getevi di nero» frenato forse 

dal suo biancore cutaneo e 
culturale Un ambientalista ha 
calcolato che 1 acquisto delle 
tre protezioni (crema, occhia 
li e copneapo) sarabbe un af
fare annuo solo per il merca
to degli Usa di oltre diecimila 
miliardi di lire E ha insinuato 
che le stesse industrie che bu
cano lo scudo di ozono po
trebbero aver ispirato la pro
posta di Hodel il doppio bu 
smess I affare basato sulla di 
fesa personale dopo quello 
derivante dall offesa colletti
va cosi come lucrare inqui
nando e poi disinquinando 
sono casi frequenti nei rap 
porti fra industria e ambiente 
Ma anche qui è il potere che 
conta sta ai governi Indirizza 
re, e creare anche le conve
nienze e le possibilità di pro
duzioni che siano alternative a 
quelle che mutano così pro
fondamente I equilibrio vitale 
del pianeta 

Ricordo che Pangloss II 
precettore di Candide nell o 

mommo racconto di Voltaire, 
amava dire al suo pupillo «vi 
viamo nel migliore dei mondi 
possibile», e ripeteva la sua fi
duciosa affermazione incu 
rante delle innumerevoli di
sgrazie che colpivano il mae
stro, l allievo, e anche la sua 
donna, la bella Cunegonda 
Se la satira di Voltaire è valida 
contro l'ottimismo illimitato 
della ragione I affermazione 
di Pangloss ha un fondo di ve
rità nell ambito della storia 
naturale 11 mondo in cui vivia
mo come si è formato attra
verso lunghe trasformazioni 
geologiche e successivamen
te biologiche è il migliore, an
zi I unico possibile per la spe
cie umana, che propno m 
questi parametri di ana di ac
qua di terra, di altre vite coe
sistenti (e anche di ozono) ha 
costruito col suo lavoro se 
stessa E può ultenormente 
progredire purché la stona 
politica non faccia violenza al
la propna stona naturate 
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